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Notte
italiana

Credeteci. Anche noi non nepossiamopiù.
Avremmovoluto - anche oggi, ci proviamo
ogni giorno - parlar d’altro. Abbiamoprepa-
rato per voi la quarta puntata dell’inchiesta
sulle città e la crisi, RinaldoGianola racconta
leMarche, la Fabriano deiMerloni. Abbiamo
letto in anteprima il nuovo libro di Philip
Roth. Abbiamo la lettera di un ragazzo,
EmilianoBattaino, che parla di un suo coeta-
neo, SergioMarra: del suo suicidio e di co-
me coinvolga una generazione intera. Ab-
biamo sentito Victoria Donda, che a 26 anni
ha scoperto di essere la figlia di un desapa-
recido. Abbiamo impaginato il giornale ed
ecco che nel belmezzodel lavoro irrompe
di nuovo la cronaca giudiziaria. Da Palermo,
ancora. Parla in aulaMassimoCiancimino il
figlio di donVito.Milano 2, il gioiello immobi-
liare dell’attuale presidente del Consiglio, la
prima fonte della sua immensa ricchezza,
costruita anche grazie a investimenti della
mafia, dice aimagistrati. Proprio ora che
giunge alla fase finale la grande operazione
politico-giudiziaria costruita per tener lonta-
no il premier dai processi. Proprio oggi che
alla Camera si comincia a votare il legittimo
impedimento, una settimana dopo che il
Senato ha approvato la norma schiacciagiu-
stizia denominata "processo breve". La
manovra a tenaglia è in corso. Ed ecco che
a Palermoun testimone assai ben informa-
to, il figlio dell’ex sindacodonVito, tira nuo-

vamente in ballo Silvio Berlusconi in relazio-
ne allamafia. È credibile? Lo è: leggete l’ana-
lisi di Saverio Lodato, un giornalista che le
cose dimafia le segue da una vita intera. È
credibile e insieme incredibilmente grave.
C’è una relazione simbolica tra i due even-

ti: le rivelazioni di Ciancimino e lamanovra
salvapremier. Un richiamoa un concetto
antico della politica. La necessità cheun
leader sia al di sopra di ogni sospetto. La
distinzione - riconosciuta in tutti i paesi civili
- tra la responsabilità politica e quella pena-
le. Quella distinzione che, di solito, conduce
unuomopolitico a farsi da parte anche
primadi una condanna e anche quando
(accade spesso, anche se può sembrare
scioccodi questi tempi) ha commesso fatti
nemmenoprevisti come reato. Silvio Berlu-
sconi potrà continuare a produrre leggi ad
personam, potrà trovare ilmodo di tenere
se stesso (emagari anche i suoi amici e
parenti) fuori dalle aule dei tribunali ma non
potràmai cancellare il suo passato e le
domande alle quale nonhamai voluto o
saputo rispondere a proposito delle origini
della sua fortuna. Oggi pubblichiamo la
settimaparte dell’inchiesta sui suoi proces-
si: Imi Sir/Mondadori. Leggete cosa ci scrive
Beatrice RangoniMachiavelli a proposito
dell’acquisto delle ville e dei terreni in Lom-
bardia. Anche lei èmolto informata. Le frasi
pronunciate ieri daMassimoCiancimino si
sarebbero dissolte nel nulla se queste rispo-
ste fossero arrivate. Se Silvio Berlusconi
avesse a suo tempo tratto le conseguenze
del suo imbarazzato silenzio.Ma non ha
mai risposto, némai se n’è andato. A guida-
re il paese è unuomoesposto a tutte le
insinuazioni e forse, stando ai suoi stessi
organi di stampa, anche ai ricatti. Per que-
sto oggi dobbiamo registrare unanuova
puntata di questa interminabile notte italia-
na. Non sarà l’ultima, temiamo.
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